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Deficit di G6PD e alimentazione

Le fave causano crisi emolitica e devono essere eliminate

dall'alimentazione. La responsabilità della crisi pare legata al

contenuto nelle fave di divicina e di isouramile. La fisiopatologia

della crisi è complessa e non ancora completamente chiarita; comunque, i bersagli principali della divicina sono i tioli di membrana; sono alterate l'omeostasi del calcio e le proteine di membrana; la rimozione dei GR è prevalentemente extravascolare, e questo processo procede attraverso la primaria modificazione della banda 3, il legame di IgG autologhe con specificità anti-banda 3 e l'attivazione della via alternativa del complemento. La gravità della crisi non è proporzionale alla quantità delle fave ingerite e risente di fattori individuali non ancora chiari oltre che al modo di preparazione dell'alimento. 

Si ricorda l'opportunità di leggere la composizione di prodotti

pre-confezionati a base di verdure miste.

Esiste una segnalazione di crisi emolitica dopo ingestione di pesche

acerbe; il frutto maturo è consentito senza alcun pericolo. Non esiste al cuna proibizione per altri legumi (piselli, fagioli, fagiolini, tegoline) nè per gli agrumi. Si ricorda una segnalazione di crisi dopo ingestione di grandi quantità e in breve tempo di bevande dissetanti

addizionate con vitamina C (3-4 giorni).

